
QUANDO L’ARTE 
DIVENTA 
UN’INDAGINE Autenticità, attribuzione e falsificazione 

tra investigazione, Fondazioni, grafologia 
e storia dell’arte.

PROGRAMMA (Tutti gli incontri saranno moderati dal Dipartimento Peritale)

09.30 - REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI

10:00 - SALUTI DEL PRESIDENTE Dott.sa Eleonora Gaudenzi

10.15 - INTRODUZIONE A CURA DEL DIPARTIMENTO PERITALE
           Dott.sa Patrizia Pavan – coordinatore dipartimento AGI

10.30 – 11.00 IL SEQUESTRO DELLE OPERE D’ARTE: 
                      PROCEDURE, ACCERTAMENTI E COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE
Relatore: Col. Paolo Befera - Comandante del Reparto Operativo del Comando Carabinieri 
Tutela Patrimonio Culturale.
Il ruolo dell’Arma dei Carabinieri nei casi di sospetta falsificazione, provenienza illecita o dubbia attri-
buzione: dall’intervento a seguito di una segnalazione alle prime attività investigative, dall’acquisizione 
e messa in sicurezza dell’opera alle modalità di sequestro e conservazione, fino alla collaborazione con 
esperti, periti e Fondazioni specializzate nella tutela e nella conoscenza dell’opera dell’artista.

11.00 – 11.30 LE FONDAZIONI A TUTELA DELL’OPERA DELL’ARTISTA: 
                     CONOSCENZA, DOCUMENTAZIONE E SUPPORTO ALL’AUTENTICAZIONE 
Relatori: Prof. Fabio Benzi - Presidente della Fondazione Giorgio e Isa de Chirico.
Avv. Prof. Paolo Picozza - Presidente Emerito della Fondazione Giorgio e Isa de Chirico.
Il ruolo delle Fondazioni nella tutela e nella conoscenza dell’opera dell’artista e il loro contributo ai pro-
cessi di identificazione, attribuzione e autenticazione. Archivi, catalogazione, documentazione storica 
e fotografica, ricostruzione della provenienza e conoscenza della produzione dell’artista costituiscono 
strumenti fondamentali per il confronto con l’opera oggetto di indagine e per fornire agli esperti ele-
menti documentali utili alla valutazione della sua autenticità.

11.30 – 11.45 - COFFE BREAK

11.45 – 12.30 IL RUOLO DEL GRAFOLOGO NELL’INDAGINE SULL’OPERA D’ARTE 
Relatrice: Dott.ssa Cristina Hesse - farmacista, grafologa giudiziaria, CTU del Tribunale di 
Roma e Consulente grafologo della Fondazione “Giorgio e Isa de Chirico” (www.studiografo-
logicocrs.it)
Il contributo della grafologia all’indagine sull’opera d’arte: l’analisi della scrittura e della firma dell’ar-
tista, delle iscrizioni e delle eventuali dediche; il confronto con documentazione grafica di certa prove-
nienza e l’individuazione degli elementi grafici significativi. Il ruolo dell’esperto grafologo all’interno di 
un percorso di valutazione multidisciplinare nei casi di dubbia attribuzione, autenticità o provenienza.

12.30 – 13.00 DALL’IDEA ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA D’ARTE IN LUCIO FONTANA
Relatore: Prof. Raffaele Caselli - Laureato in Chimica, grafologo giudiziario, Consulente Tec-
nico e perito del Tribunale di Roma.
Un approfondimento sul percorso creativo e realizzativo dell’opera di Lucio Fontana, dalla concezione 
dell’idea alla sua concreta realizzazione, con particolare attenzione alle modalità operative, alle ca-
ratteristiche della produzione e agli elementi che possono contribuire alla comprensione della genesi 
dell’opera e alla sua corretta valutazione.

13.00 – 13.30 DISCUSSIONE E CONCLUSIONE

Per iscrizioni e informazioni vai al sito:
www.aginazionale.it - Eventi Formativi
oppure scrivi a: agisegreteria@gmail.com - agiautocertificazioni@gmail.com
All’atto dell’iscrizione comunicare se è in PRESENZA o in FAD

Costo di partecipazione € 30,00 per i soci ordinari e tesserati 
e € 15,00 per gli studenti di grafologia 
Il convegno prevede n. 4 crediti formativi AGI

Evento Formativo Accreditato A.G.P. – n. 3 crediti

ROMA - 22 novembre 2026
SCOUT CENTER • Largo dello Scautismo, 1

IL CONVEGNO SI SVOLGERÀ IN MODALITÀ MISTA: IN PRESENZA E ON LINE.

Il convegno nasce dall’esigenza di approfondire il complesso rapporto tra arte, autenticità 
e indagine, mettendo in dialogo competenze diverse ma complementari: quelle investigati-
ve dell’Arma dei Carabinieri, quelle storico-documentarie delle Fondazioni, quelle specia-
listiche del grafologo e quelle storico-artistiche necessarie alla comprensione dell’opera e 
del processo creativo dell’artista.

L’autenticazione di un’opera d’arte, soprattutto quando emergono dubbi sulla sua prove-
nienza o sulla sua attribuzione, non può essere ricondotta ad un unico ambito di compe-
tenza. La ricostruzione dell’identità dell’opera richiede infatti l’integrazione di documenta-
zione, conoscenza dell’artista, analisi tecnica, elementi grafici e storico-artistici e attività 
investigativa.

Particolare attenzione sarà dedicata al momento in cui un’opera diviene oggetto di un’in-
dagine: come nasce l’intervento investigativo, quali sono le procedure adottate dalle Forze 
dell’Ordine, come vengono effettuati il sequestro e la conservazione dell’opera e quale 
ruolo possono assumere gli esperti e le Fondazioni nella successiva fase di studio e valu-
tazione.

Le Fondazioni dedicate agli artisti rappresentano, in questo contesto, un patrimonio di 
conoscenza e documentazione di particolare valore. La disponibilità di archivi, cataloghi, 
documentazione fotografica e storica, informazioni sulla provenienza e conoscenza diretta 
della produzione dell’artista consente di mettere a confronto l’opera oggetto di indagine 
con un patrimonio di opere e documenti di certa provenienza, fornendo un supporto fon-
damentale agli studi di attribuzione e autenticazione.

In questo percorso si inserisce il contributo della grafologia, chiamata a esaminare la com-
ponente grafica dell’opera – firme, iscrizioni, dediche e altri elementi manoscritti – at-
traverso un metodo specialistico e il confronto con documentazione grafica di certa at-
tribuzione. L’analisi grafologica costituisce uno degli elementi che, integrato con gli altri 
accertamenti storico-artistici, documentali e tecnici, può contribuire alla ricostruzione 
dell’identità dell’opera.

La conoscenza del processo creativo e delle modalità realizzative dell’artista rappresenta 
inoltre un ulteriore elemento di fondamentale importanza. Comprendere come nasce un’o-
pera, quali sono le modalità attraverso cui l’artista traduce l’idea in realizzazione e quali 
caratteristiche ricorrono nella sua produzione consente di disporre di ulteriori parametri 
di confronto nell’ambito dell’indagine.

L’obiettivo del convegno è quindi evidenziare la necessità di una collaborazione inter-
disciplinare nella criminologia dell’arte, nella quale ogni professionalità contribuisce, 
secondo le proprie specifiche competenze, alla ricostruzione della storia, dell’identità e 
dell’autenticità dell’opera d’arte.


